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Abstract (250 – 500 parole)  

Si relaziona su un lavoro di ricerca storica trasversale tra la Matematica del 1500 e la 

fisica dei pendoli, pensato per fornire un apporto alla didattica interdisciplinare. 

Il punto di partenza è il pendolo, in quanto tradizionale argomento dei programmi di 

formazione della scuola secondaria [1][2]; il focus è, invece, la sua evoluzione in un più 

complesso dispositivo, cioè il pendolo tronco conico (carosello trigonometrico). Il 

percorso didattico proposto ripercorre le varie tappe di trasformazione del pendolo 

semplice in conico e infine in pendolo tronco conico per evidenziarne le differenze e 

le similitudini. 

Abbiamo scelto di porgere agli studenti quest’ultimo pendolo, come uno scrigno 

prezioso contenente molteplici meraviglie matematiche. Vengono mostrate tecniche di 

risoluzione dell’equazione stazionaria del moto [3][4][5]; si mostra l’uso di ingegnose 

notazioni algebriche [6] da utilizzare per la risoluzione; inoltre, si mostrano le proprietà 

peculiari di grandezze fisiche caratterizzanti il solo pendolo tronco conico grazie alle 

quali il comportamento di tale dispositivo si distanzia nettamente dal pendolo conico e 

dal pendolo.  

In particolare, usando le leggi del moto del carosello trigonometrico (che portano ad 

un’equazione algebrica di quarto grado in tan θ/2 ove  ove θ è l'angolo che il braccio 

del pendolo forma con la verticale), si possono tracciare percorsi didattici 

interdisciplinari ripercorrendo le metodologie di risoluzione storiche [7] utilizzate nel 

’500 (metodo di Ferrari) così come si possono esperire metodi informatici attuali per 

implementare la ricerca di soluzioni del moto del dispositivo utilizzando applicazioni 

software quali Mathematica 10.0. 

Infine, si propone come approdo finale del percorso un compito di realtà quale 

l’evidenziare l’aderenza delle soluzioni alla realtà del moto del pendolo tronco conico 

[8], o carosello trigonometrico. 
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